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SUPPLEMENTI ORDINARI

Art. 1.

Agli ufficiali ed ai sottufficiali della Regia marina

con almeno 10 anni di servizio, imbarcati su Regie navi
in armamento, che per ragioni di specializzazione tec-

nica non possono essere avvicendati, e che alla data del
1• luglio 1941-XIX o successivamente abbiano compiuto,
o compiano, un periodo ininterrotto di imbarco su Re-

gie navi in armamento od in riserva che comprenda
complessivamente tre anni su Regie navi nella posizio-
ne di armamento, di cui uno almeno di guerra, spetta,
in aggiunta agli assegni di imbarco previsti del rego-
lamento approvato con R. decreto 15 luglio 1938-XVI,
n. 1156, un soprassoldo di prolungato imbarco, al lordo
delle sole ritenute erariali, nella misura seguente:

Capitano di vascello e gradi corrispondenti· L. 45

Capitano di fregata e gradi corrispondenti » 40

Oapitano di corvetta e gradi corrispondenti » 35

Tenente di vascello e gradi corrispondenti . » 30

Ufficiali subalterni del G. N. (T).M.) e del
C.R.E.M........ ... 925

Capi di 16, 26 e 3• classe .
.

. . . . .
» '20

SUPPLIMIENTO ALLA « ÛAZZETA LIFFICIALlD » N. Û$ DEL ÛRPO . . . . .
- . . . • • • •

n 1Û

10 FEBBRAIo 1942-XX : Sergente . . . . . . . . . . . . .
» 8

Bollettino delle obbhgazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di

premi n. 5: Municipio di Genova: Obbligazioni del pre-
stito civico per opere pubbliche 1935 sorteggiate nella
66 estrazione del 27 genna.io 1942-XX. - Banca d'Italia -

Credito fondiario della Banca nazionale nel Regno:
Elenco delle cartelle sort,eggiate il 2 febbraio 1942-XX
e di quelle estratte precedentemente e non ancora pre
sentate per il rimborso. - F.Ili Palli Caroni Deaglio
S. A., in Casalmonferrato: Obbligazioni sorteggiate il
31 gennaio 1942 XX Istituto nazionale di credito edi=
lizio, in Roma: Cartelle edilizie 6 % sorteggiate nella
32• estrazione dei giorni 2 e 3 febbraio 1942-XX. -- Isti·
tuto di credito fondiario dell'Istria, in liquidazione, in
Pola: Cartelle fondiarie sorteggiate nella 15• estrazione
del 2 febbraio 1942-XX. Credito fondiario sardo, soc.
an. In Roma: Cartelle sorteggiate il 2 febbraio 1942-XX.
Comune di Vallecrosia (Imperia): Estrazione di obbli-

gazioni - Consorzio nazionale per 11 credito agrario di
miglioramento, in Roma: Elenco delle obbligazioni sor-
teggiate il 2 e 3 febbraio 1942-XX e di quelle sorteggiate
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso.
- S. A. Cave di S. Vittore, in Balangero: Errata-corrige.

Art. 2.

A decorrere dal 16 luglio 1942-XX 11 suddetto periodo
di tre anni è ridotto a due anni interi di guerra.

Art. 3.

Il soprassoldo di cui agli articoli precedenti verrà
corrisposto dal 1• luglio 1941-XIX fino al 30 giugno
1943-XXI per le sole giornate di effettivo imbarco su

Regie navi in armamehto e potrà essere soppresso pri-
ma di quest'ultima data.

Art. 4.

11 presente decreto ha vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato alle Assemblee legislative per la conversione
in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro

per la marina, proponente, è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

phiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Itegistrala alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1942-XX
Allt del Governo, registro 442, log¿io fa. 28. - MANCINI

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Art. 1,

L'esenzione da qualsiasi tributo fondiario, erariale,
provinciale e comunale, nonchè Pequiparazione alle
Amministrazioni dello Stato, per quanto riguarda ogni
altra disposizione in materia fiscale, disposta dall'art. 2,
secondo a terzo comma, della legge 26 luglio 1929-VII,
n. 1897, a favore dell'Opera nazionale per gli orfani di
guerra, sono estese a favore dell'Associazione nazionale
famiglie caduti in guerra.

I

'Art. 2.
LEGGE a genna.io 1942-XX, n. 16.
Stanziamento di fondi per l'incremento della pesca nella

La presente legge entra in vigore dal giorno della sua
Dalmazia o nel Quarnaro, pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 15 gennaio 1942-XX
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto FITTORIO EMANUELE

segue:
Art. 1. MussouwI - DI REVEI,

Per provvedere alla razionale organizzazione delle at- Visto, il Guardastgmi: Gamortività di pesca della Dalmazia e del Quarnaro è stan-
siata nella parte straordinaria dello stato di previsione
del Ministero delle finanze, sotto rubrica Commissariato
generale per la pesca, la somma di L. 2.000.000 da ri- LEGGE 15 gennaio 1942-XX, n. 18.

partirsi in due quote di L. 1.000.000 ciascuna nei due concessione di una pensione straordinaria alla vedova di
Guglielmo Marconi marchesa Cristina Bezzi Scali.esemi:I 1941-XIX-1942-XX e 1942-XX-1943-XXI.

Il Ministro per le finanze provvederà con propri de- VITTORIO EMANUELE IIIreti alle occorrenti variazioni di bilancio.
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 2• RE D'ITALIA E DIt ALBANIA
La presente legge entra in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, 1sia inserta nella Raccolta uniciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
ßtato.

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Data a Roma, addì 8 gennaio 1942-XX 'Articolo unico.

A11a vedova di Guglielmo Marconi, marchesa CristinaVITTORIO EMANUELE Bezzi Scali, è conferita una pensione straordinaria di
MUSSOLINI - DI REVEL L. 120.000 annue a decorrere dal 1• novembre 1941-XX

Visto, il Guardastgillt: GRANDI e finchè perduri lo stato di vedovanza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
LEGGE 15 gennaio 1942-XX, n. 17. Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e
Agevolazioni tributarie a favore dell'Associazione nazio- dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

nale famiglie caduti in guerra. spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
VITTORIO EMANUELE III Stato.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONa Data a Roma, addl 15 gennaio 1942-XK
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA L_VITTORIO EMANUELE
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,

MUSSOLINI -- DI REVELa mezzo delle loro Commissioni legislative, .hanno ap-
provato; Visto, ti Guardastgilit: GaaNor
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REGIO DEORETO-LEGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 19.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziarlo
1941-42.

VITTORIO EMANUELE IIl

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la lege 15 maggio 1941-XIX, n. 498 ;
Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere

finanziario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta-

to per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,
Lo stanziamento del capitolo n. 87 « Spese per il ser-

vizio di investigazione politica » dello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dell'interno, per l'eserci-
zio finanziario 1941-42, è aumentato di L. 19.000.000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Uffoiale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la sua conversio-
ne in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 genna w 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEIa
Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrate alla Corte det conti, addì 7 febbraio 1942-XX

Alli del Goterno, registro H2, foglio 29. - MANCINI

tra, yera e figli nascituri di Filippo; Graziani Marco
fu Achille e figli nascituri di Marco; e precisamente:

A) Per Ha. 151.70.43 di proprietà di Graziani Fi-
lippo fu Achille riportati in catasto di Foggia alla par-
tita 1234, foglio di mappa 14, particelle 1 sub-a, 2 sub-b,
6 sub-b, e foglio di mappa 217, particelle 4 sub-a, 7,
13, con l'imponibile di L. 7977,23.
Dalla superficie indicata vanno detratti Ha. 0.20.00

occupati permanentemente dall'Ente autonomo acque-
dotto pugliese con la condotta principale dell'acqua del
Sele ad uno scarico della medesima.
La predetta proprietà confina: a nord-est, con ter-

reni di Disilluso Giuseppe fu Sante: ad est, con ter-
reni di Graziani Maria fu Achille ed altri e Graziani

Filippo ed altri; a sud, con terreni di Mandara Alfon-
so ed Antonio fu Nicola; ad ovest, con terreni di De
Meis Nicola fu Marco; a nord-ovest, con la strada na-

zionale Foggia-Napoli e con la proprietà Elia De Biase.
B) Per Ha. 6.82.86 di proprietà di Graziani Fi-

lippo fu Achille per 2/4 e figli Maria-Luisa, Achille,
Leopoldo, Costanzo, Teresa, Maria-Elettra, Vera e na-

nascituri per 1/4; figli nascituri di Graziani Mar-
co fu Achille per 1/4 e Graziani Maria fu Achil-
le usufruttuaria in parte nel catasto suddetto al-
la partita 1233, foglio di mappa 14, particelle 1

sub-b, 2 sub-b, 2 sub-d, 8, 4/1, 5, 6 sub-o, 6 sub-d, e
4/2 (fabbricato urbano) con l'imponibile di L. 229,38.
Detta proprietà confina: a nord-ovest, ovest e sud,

con terreni di Filippo Graziani fu Achille; ad est, con
terreni di Maria Graziani ed altri.

0) Per Ha. 75.77.29 di proprietà di Graziani Maria-
Luisa, Achille, Leopoldo, Costanzo, Teresa, Maria-Elet-
tra, Vera e nascituri di Filippo; Graziani Maria fu
Achille usufruttuaria alla partita 1231, foglio di map-
pa 217, particelle 4 sub-b, 4 sub-d, con l'imposibile di
L. 3483,09.
I predetti beni confinano: a nord-est, con terreni di

Disilluso Giuseppe fu Sante; a sud, con terreni di Tri-
filetti Aurelia fu Giuseppe e Graziani Maria ed altri;
a nord-ovest, con terreni di Graziani Filippo fu Achille.

D) Per Ha. 75.77.43 di proprietà dei figli nascituri

REGIO DEORETO 14 novembre 1941-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo c La 31otta S. Nicola » nel Tavo.
liere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA M DIO B PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 30 luglio 1941-XIX con
la quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-

legge 30 marzo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e di-
chiarato, su ric11iesta dell'Opera nazionale per i com-

battenti, che 11 fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « La Motta S. Nicola » nel ca-
tasto del comune di Foggia, della superficie complessi-
va di Ha. 310.08.01, imponibile di L. 14.698,57, di pro-
prietà come dagli atti dei signori Graziani Filippo fu
Achille, Graziani Maria fu Achille, Graziani Maria-
Luisa, Achille, Leopoldo, Costanzo, Teresa, Maria-Elet-

di Graziani Marco fu Achille; Graziani Maria fu
Achille usufruttuaria nel catasto suddetto alla parti-
ta 1232, foglio di mappa 14, particelle 2 sub-o, 6 sub-a;
foglio di mappa 217, párticelle 4 sub-e, con l'impo-
nibile di L. 3008,87.
I predetti beni confinano: a nord, con terreni di Gra-

ziani Maria fu Achille ed altri; ad est, con terreni di
Trifiletti Aurelia, Clelia ed altri e Trifiletti Ernesto fu
Giuseppe; ad ovest, con terreni del sig. Filippo Gra-
ziani fu Achille;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

13 ottobre 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai ilni del-
l'Opera che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.
Il fondo « La Motta S. Nicola » sopradescritto è tra-

aferito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-
tenti.

Art. 2.
E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-

so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
le somme di L. 370.000 (trecentosettantamila) per i beni
di pertinenza di Graziani Filippo fu Achille; di
L. 185.000 (centottantacinquemila) per i beni di perti-
nenza di Graziani-Maria Luisa, Achille, Leopoldo, Co-
stanzo, Teresa, Maria-Elettra, Vera e nascituri di Fi-

lippo e Graziani Maria usufruttuaria; di L. 185.000
(centottantacinquemila) per i beni di pertinenza dei 11-
gli nascituri di Graziani Marco fu Achilla e Graziani
Maria usufruttuaria, da essa offerte come indennità
e non accettate dagli aventi diritto, in attesa della de-
finitiva liquidazione e dello svincolo a norma del ci-
tato regolamento.
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-
gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 14 novembre 1941-XX

«VITTORIO EMANUELE
Rosso

llegistrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1942-XX

12egistro n. 1 Finanze, foglio n. 266. - LESEN

(491)

DEOILETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 30 dicembre 1941-XX.
Coalerma della qualità di Consigliere nazionale della

Camera del Fasci e delle Corporazioni al fascista Salva.
tore Gatto.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 21 ottobre 1911XIX
col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fasci-
sta Salvatore Gatto quale Vice segretario del P.N.F.
e, come tale, di componente del Direttorio nazionale
del P.N.F.;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale
il fascista Salvatore Gatto cessa dalla carica di Vice
segretario del P.N.F. e viene nominato Ispettore del

P.N.F.;
Visti gli articoli 3, 1• comma, 5 e 9 della legge

19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:
"Al fascista Salvatore Gatto è confermata la qualità

di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni per la carica di Ispettore del P.N.F. e,
come tale, componente il Consiglio nazionale del Par-
tito Nazionale Fascista, cessando quale Vice-segreta-
rio del P.N.F. e, come tale, anche da componente del
Direttorio nazionale del P.N.F.

Roma, addì 30 dicembre 1941-XX
MUSSOLINI

,(5411

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 29 gennaio 1942-XX.
Nomina del consigliere aggregato Sammarl Itaoul a mem.

bro del Comitato consultivo della Corporazione della pre.
videnza e del credito.

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1323, che detta
norme integrative per l'esercizio della funzione consul-
tiva della Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 22 settembre 1939-XVII, che

costituisce in seno alla Oorporazione della previdenza
e del credito un Comitato per l'esercizio della funzione
consultiva_;
Visto il proprio decreto 27 aprile 1940-XVIII, con il

quale il fascista Giovannini Pietro cessa dalla carica
di membro del Comitato consultivo della Corporazione
della previdenza e del credito nella Sezione servizi di
esazione quale rappresentante dei lavoratori per i ser-
vizi di esazione, ed è nominato membro del Comitato
stesso nella Sezione del credito quale rappresentante dei
lavoratori del credito;
Visto il proprio decreto 19 settembre 1939-XVII, con
il quale il fascista Sammari Raoul è stato nominato con-
sigliere aggregato della Corporazione della previdenza
e del credito quale rappresentante del lavoratori per i
servizi di appalto e di esazione;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni ¡

Decreta:

Il fascista Sammuri Raoul, consigliere aggregato del-
la Corporazione della previdenza e del credito, è nomi-
nato membro del Comitato consultivo della Corpora-
zione predetta (Sezione servizi di esazione) quale rap-
presentante dei lavoratori per i servizi di esazione, al
posto lasciato vacante dal fascista Giovannini Pietro.

Roma, addl 29 gennaio 1942-XX
MUSSOLINI

(519)

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, QAPO DEL
GOVERNO, 28 dicembre 1941-XX.
Approvazione del modulo per .la denunzla dei nati de.

formi e delle lesioni invalidanti.

IL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto l'art. 103 lettere o, d, del testo unico delle leggl
sanitarie approvato co;I II, decreto 27 luglio 1934,

Visto l'art. 4, comma 1•, del regolamento approvato
con R. decreto 17 febbraio 1941-XIX, n. 1127;
Sentito l'Istituto centrale di statistica;

Ðecreta:

E' approvato l'unito modulo per la denunzia del
nati deformi e delle lesioni invalidanti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 dicembre 1941-XX

p. Il Ministro: BurFARINI
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PEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 29 gennaio 1942-XX.
Nomina del Consigliere nazionale Campagnoli Fernando

a membro del Comitato consultivo della Corporazione dei
prodotti tessili.

IL DUOE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Co-

mitati consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei
propri decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno
modificato la composizione dei Consigli delle corpora-
sioni;
Visto 11 proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con

11 quale 11 fascista Bignardi Annio è stato nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione dei
prodotti tessili in rappresentanza dei lavoratori del-
l'agricoltura;
Visto 11 proprio decreto 31 ottobre 1941-XX, con 11

quale il fascista Bignardi Annio cessa dalla carica di
consigliere efettivo della Corporazione dei prodotti
tessili;
Visto 11 proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, con 11

quale il fascista Campagnoli Fernando è stato nominato
consigliere effettivo della Corporazione dei prodotti tes-
aili quale rappresentante dei lavoratori dell'agricol-
tura;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni)

efettivo della Corporazione della previdenza e del cre-
dito quale rappresentante dei lavoratori degli Istituti
di credito di diritto pubblico cessando pertanto dalla
carica di consigliere aggregato della Corporazione stessa
quale rappresentante dei professionisti;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII con il

quale il fascista Peverelli Carlo è stato nominato consi.
gliere efettivo della Corporazione suddetta quale rap-
presentante dei professionisti;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni)

Ðecreta:

Il fascista Peverelli Carlo, consigliere efett.ivo della
Corporazione della previdenza e del credito, è nomi-
nato membro del Comitato consultivo della Corpora-
zione predetta (Sezione previdenza) quale rappresen-
tante dei professionisti, in sostituzione del fascista De
Mori Bruno che pertanto cessa dalla carica di membro
del predetto Comitato consultivo.

Roma, addì 29 gennaio 1942-XX
MUSSOLINI

(520)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, 0APO DEL
GOVERNO, 29 gennaio 1942-XX.
Nomina del consigliere aggregato Gardella Alberto a

membro del Comitato consultivo della Corporazione dei
combustibili liquidi e del carburanti.

Decreta: IL DUCE DEL FASCISMO

Il fascista Campagnoli Fernando, consigliere effet-
tivo della Corporazione dei prodotti tessili, è nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione
predetta, quale rappresentante dei lavoratori dell'agri-
coltura, in sostituzione del fascista Bignardi Annio,
che pertanto cessa dalla carica di membro del predetto
Comitato consultivo.

Roma, addì 29 getmaio 1942-XX

MUSSOLINI
(518)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 29 gennaio 1942-XX.
Nomina del Consigliere nazionale Peverelli Carlo a mem.

bro del Comitato consultivo della Corporazione della previ-
denza e del credito.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1323, che detta
norme integrative per l'esercizio della funzione consul-
tiva della Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 22 settembre 1939-XVII, che

gostituisce in seno alla Oorporazione della previdenza
e del credito un Comitato per l'esercizio della funzione
konsultiva;
Visto il proprio decreto 10 ottobre 1939-XVII, con il

quale 11 fascista De Mori Bruno è stato nominato mem-
bro del Comitato consultivo della Corporazione della
previdenza e del credito (Sezione previdenza) quale rap-
presentante dei professionisti;
Visto 11 proprio decreto 7 aprile 1941-XIX con 11 quale
il fascista De Mori Bruno è stato nominato consigliere

CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che
detta norme sulla composizione e sul funzionamento del
Comitati consultivi delle Corporazioni, in dipendenza
dei propri decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che
hanno modificato la composizione dei Consigli delle cor-
poraziom;
Visto 11 proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con

11 quale il fascista Cingolani Esio è stato nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione dei
combustibili liquidi e dei carburanti in rappresentanza
dei commercianti;
Visto il proprio decreto 81 ottobre 1941-XX, con il

quale il fascista Cingolani Ezip cessa dalla carica di
consigliere effettivo della Corporazione dei combusti-
bili liquidi e dei carburanti;
Visto 11 proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, con il

quale il fascista Gardella Alberto è stato nominato con-
sigliere aggregato della Corporazione dei combustibili
liquidi e dei carburanti quale rappresentante dei com-
mercianti;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Gardella Alberto,.consigliere aggregato
della Corporazione dei combustibili liquidi e dei carbu-
ranti è nominato membro del Comitato consultivo della
Corporazione predetta, quale rappresentante dei com-
mercianti, in sostituzione del fascista Cingolani Ezio
che pertanto cessa dalla carica di membro del predetto
Comitato consultivo.

Roma, addl 29 gennaio 1942-XX
MUSSOLINI

(521)
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DECRETO DEL DUOE DEL FASQISMO, OAPO I)EL
GOVERNO, 29 gennaio 1949-11.
Nomina del Consigliere nazionale Cecconi Dino a mem•

bro del Comitato consultivo della Corporazione vitivinicola
ed olearia.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul fonzionamento del Co-
mitati consultivi delle Corporazioni in dipendenza dei
propri decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno
niodificato la composizione del Consigli delle corpora-
zion1;
Visto 11 proprio decreto 24 agosto 1940-XVIII, con
il quale il fascista Angelini Franco è stato nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione viti·
vinicola ed olearia in rappresentanza dei lavoratori
delPagricoltura;
Visto il proprio decreto 31 ottobre 1941-XX, con 11

quale il fascista Angelini Franco cessa dalla carica di
consigliere effettivo della Corporazione vitivinicola ed
olearia ed è nominato consigliere effettivo della stessa
Coliporazione quale rappresentante del Partito Nazio-
nale Fascista;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, con 11

quale il fascista Cecconi Dino è stato nominato consi-
gliere effettivo della Corporazione vitivinicola ed olearia
quale rappresentante dei lavoratori dell'agricoltura;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Cecconi Dino, consigliere effettivo della
Corporazione vitivinicola ed olearia, è nominato mem-

bro del Comitato consultivo della Corporazione pre-
detta, quale rappresentante del lavoratori dell'agricol-
tura in sostituzione del fascista Angelini Franco che
pertanto cessa dalla carica di membro del predetto Co-
mitato consultivo.

Roma, addl 29 gennaio 1942-XX
MUSSOLINI

(522)

DECRETO MINISTERIALE 81 gennaio 1942-XX.
Disciplina della raccolta e della utilizzazione degli oggetti

di cuoio o dello calzature militari e civili fuori uso.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX,
n. 1728, convertito con modificazioni, nella legge 20
marzo 1941-XIX, n. 384, contenente norme per la di-
sciplina della distribuzione e dei consumi dei prodotti
industriali in periodi di guerra;
Considerata la necessità di assicurare la materia pri-

ma per la riparazione delle calzature, e per la fabbrica-
zione di articoli tecnici e di succedanei del cuoio;
Di intesa con il Sottosegretariato di Stato per le

fabbricazioni di guerra;

I)eëreta ti

'Art. 1.

Sono Vietati a chiunque la rancolta ed 11 commeraio,
a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, degli oggetti
di cuole ggor¿ g§o AgucM 49119 Calzature usate, di gua-

lunque tipo e forma, fatte in tutto o in parte di cuoio,
siano militari che civili.
La raccolta degli oggetti e delle calzature indicate nel

comma precedente è riservata esclusivamente alPEnto
Distribuzione Rottami, che vi provvederà a mezzo della
propria organizzazione di raccolta nella quale potra in•
quadrare anche gli abituali raccoglitori da esso apposi-
tamente autorizzati.
Tutte le comunità ed enti vari, magazzini e depositi

delle Forze armate ed assimilati sono tenuti a cedere al-
l'organizzazione di raccolta delPEnte Distribuzione Rot-
tami le calzature militari dichiarate fuori uso.

Art. 2.

Gli oggetti e le calzature di cui alParticolo prece-
dente raccolti dalla organizzazione dell'Ente Distribu-
zione Rottami saranno tenuti a disposizione della Con-
federazione fascista degli industriali per essere desti-
nati a fabbricazione e riparazione di calzature o a fab-
bricazione di articoli tecnici e di succedanei del cuoio.
AlPuopo a cura dell'Ente Distribuzione Rottami, as-

sistito da esperti nominati dalla predetta Confedera-
zione, sarà proceduto alla classifica degli oggetti e delle
calzature raccolte in relazione alle . destinazioni pro-
viste dal comma precedente,

Art. 8.

Gli oggetti e le calzature, classificati a norma del-
Particolo precedente come utilizzabili per fabbricazioni
e riparazioni di calzature, saranno ceduti dall'Ente Di-
stribuzione Rottami alla Federazione nazionale fasci-
sta degli artigiani, o ad Enti o Consorzi da quest'ultima
appositamente creati per la successiva distribuzione
agli artigiani, secondo le intese e le modalità che omn-
no concordate tra l'Ente Distribuzione Rottami e la
Confederazione fascista degli industriali e sottoposta
all'approvazione del Ministero delle corporazioni.
Gli oggetti e le calzature classificate come utilizza-

bili per fabbricazione di articoli tecnici o di succedanei
del cuoio saranno ceduti dall'Ente Distribuzione Rot-
tami a ditte industriali fabbricanti articoli tecnici e
euccedanel del cuoio, secondo un piano di riparto pre-
disposto dalla Confederazione fascista degli industriali
o direttamente od a mezzo delle competenti Federazioni
industriali di categoria interessate e seconda le intese
e le modalità che saranno concordate fra la Confedera-
zione suddetta e l'Ente e sottoposto alla approvazione
del Ministero delle corporazioni,

FArt. 4.

I quantitativi di cuoio rigenerato mensilmente pro-
dotti saranno segnalati dalla Confederazione fascista

degli industriali, nella prima quindicina del mese anc-
cessivo, al Ministero delle corporazioni ed al Sottose-
gretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra, 11
quale determinerà d'intesa col,Ministero delle corpora-
zioni gli eventuali quantitativi da destinare al soddi-
sfacimento di esigenze militari,

Art. 5,

'Ai trasgressori delle norme bontenuto nel presente
decreto saranno applicabill le sanzioni previste dalla
legge B luglio 1911-XIX« n. 645, contenente disposk
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mi penali per la disciplina relativa alla produzione, al-
Papprovvigionamento, al commercio e consumo delle

merci, ai servizi e ad altre prestazioni.
Il presente decreto entrerà in vigore all'atto della

þua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.
Roma, addl 31 gennaio 1942-XX

(546) Il Ministro : RIccI

þEORETO MINISTERIALE 9 gennaio 1942-XX.
Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel th

guardi della S. A. Marrucelli e C., con sede a Firenze.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 1ß luglio 1940-XVIII
col quale fu sottoposta a sequestro la S. A. Marrucelli
e O., con sede in Firenze;
Vista la relazione del sequestratario;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,

n. 756;
Decreta:

Il decreto interministeriale in data 16 luglio
1940-XVIII, col quale fu sottoposta a sequestro la
S. A. Marrucelli e 0., con sede in Firenze è revocato.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.
Roma, addl 9 gennaio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
Il Ministro per le finanze

R1ccI

DI REVEL
(548)
I

DEORETO MINISTERIALE 17 gennaio 1942-XX.
Sottoposizione a sequestro della S. A. Elettrografite di

Forno Allione, con sede a Milano, e nomina del seque-
stratario

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERI CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 5 giugno 1941-XIX,
¢ol quale la S. A. Elettrografite di Forno Allione, con
sede in Milano, fu sottoposta a sindacato e fu nomi-
nato sindacatore il Consigliere nazionale Filandro De
Collibus ;
Ritenuto che in base agli ulteriori accertamenti è

risultato che nella predetta Società hanno prevalenti
interessi sudditi di nazionalità degli Stati TJniti

d'America;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,

n. 756;
Ritenuto che è opportuno sottoporre Pazienda a se-

questro, ai sensi del citato Regio decreto-legge e di af-
fidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
.

Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;
Decreta :

La S. A. Elettrografite di Forno Allione, con sede
a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il Consigliere nazionale Filaandro De Col-
libus.

E' autorizzata la continuazione delPesercizio dell'at-
tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Uffeoiale del Regno.
Roma, addì 17 gennaio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni

Il Ministro per le ßnanze
Ricol

DI REVEL
(547)

DEORETO MINISTERIALE 26 gennaio 1942-XX.

Schema del sesto elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Siracusa.

IL MINISTRO PER I LAVORI 'PUBBLICI

yisto il Regio decreto 3 ottobre 1912, col quale fú
approvato l'elenco principale delle acque pubbliche del-
la provincia di Siracusa;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, col

quale fu approvato il primo elenco suppletivo delle

acque pubbliche di detta Provincia;
Visti i Regi decreti 1• dicembre 1934-XIII, 18 giugno

1936-XIV, 4 marzo 1937-XV, 14 ottobre 1938-XVI, con i
quali sono stati approvati, per la stessa Provincia, il
secondo, il terzo, il quarto e il quinto elenco suppletivo
di acque pubbliche;
Visto lo schema del sesto elenco suppletivo, concer-

nente modificazioni ai limiti di demanialità dei corsi

d'acqua già inseritti ai nn. 81, 82 e 83 dell'elenco prin-
cipale, e la iscrizione di talune sorgenti e di un corso

d'acqua non compresi nei precedenti elenchi, nonchè la
rettifica in n. 203-ter del numero di iscrizione delle sor-

genti Ootugno e del Gullo in sostituzione del n. 203-bis
indicato nel sopracitato quinto elenco suppletivo ;
Ritenuto che la inclusione, nel suddetto sesto elenco,

delle acque comprese negli elenchi già approvati non dà
diritto ai terzi di fare opposizioni od osservazioni di
merito alla demanialità delle acque stesse definitiva·
mente dichiarata;
Che le eventuali opposizioni od osservazioni sono per-

ciò da limitarsi ai menzionati corsi d'acqua n. 81, 82
e 83 per quanto concerne la estensione dei limiti di

demanialità, ed al corso d'acqua e alle sorgenti non in-
clusi nei precedenti elenchi;
Visto l'art. 1 del testo unico 11 dicembre 1933-XII,

n. 1775, sulle acque e sugli impianti elettrici e gli arti-
coli 1 e 2 del regolamento approvato con Regio de-

creto 14 agosto 1920, n. 1285.¡
Decreta:

E' disposta la pubblicazione dell'annesso schema di

sesto elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-
vincia di Siracusa.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indi-

cati dalPart. 2 del su citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del pre-

sente decreto nella Gaøretta Ufficiale del Regno, co-
loro che vi hanno interesse potranno presentare oppo·
sizione.
L'ingegnere capo delPufficio del Genio civile di Si-

ratusa e incaricato della esecuzione del presente de-

creto.

Roma, addì 26 gennaio 1942-XX

Il Ministro : Gonta
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Schema di sesto elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Siracusa.

I I I I

N. DENOMINA2IONS 7000 0 SW
Û0MORI $00044! LÌmiti 00470 i Quali

o attraversati , si ritiene pubbuco 11 corso d'acque

I

81 Saia Randeol, Cava di Tellaro. Noto - Rosolini. Dallo abocoo al confine tra le

Scalarangio e Palom- provincie di Siracusa e Ragusa
bino - Infl. n. 80. comprese le sorgenti: Bonfallu-

ria m località omonima proprietà
ex D'Agata, Salemi in contrada
Padro e minori nonchè la sor-

gente in proprietà Sortino Cor-
rado ed i fossetti che adducono
le acque al corso d'acqua di cui
contro.

Sorgente Bonfalluria-portata
oirca 1/see. 12. Sorgente Salemi -
portata circa 1/sec. 25. Sorgenti
minori - complessiva portata
oira 1/seo. 16. Sorgente Sor-

tino Corrado - portata circa
1/sec. 6.

82 Ilivo Belliscala - Infl. Saia Randeci. Noto. Dallo sbocco alle orígini oom•
n. 8l• prese le sorgenti che si manife

stano nelle proprietà Spatola
Salvatore, Dell'Ali Salvatore e

Coeuzza ed i fossetti che addu-
cono le acque al corso di acqua
di cui contro.
Sorgente in proprietà Spatola,

Dell'Ali e Cocuzza - portata circa
1/sec. 4.

83 Rivo Stafenna - Infl. Sais Bandeal. Noto. Dallo sbocco alle origini com-
n. 81• presa la sorgente che si mania

festa nella proprietà Spatola
Corrado e i fossetti che addu-
cono le acque al corso di acqua
di cui contro.

Sorgente in proprietà Spatola
Corrado - portata circa 1/sec. 6.

196 Sorgenti Rocohia e Ere. -- Lentini. Sorgenti.
48 miti· Captate mediante pozzi e gal-

lerie - Sorgente Rocchia portata
1/seo. 10 circa. Sorgente Ero-
miti portata 1/seo. 1,30

203 Sorgenti del Cotugno e Torrente Passanetello. Franooforte. Sorgenti.
ter del Gullo. Captate mediante gallerie fil-

tranti. Le sorgenti del Gullo si
manifestano nel bacino del val.
lone Buscara di cui al n. 203

quater di elenco (a rettifloa del
n. 203 bis del 5 elenco supple-
tivo, risultando detto nume ro

assegnato al torrente S. Biagio
nel 20 elenco suppletivo - Por.
tata complessiva 1/see. 24.

203 Vallone Bui0era - Infl. Torrente Passanetello. Franooforto. Dallo sbocco alle origini coms
quator n. 203. prese tutte le sorgenti che si

manifestano nel suo bacino, e i
fossetti che adducono le aoque
al corso d'acqua di cui contro,
Nello stesso bacino si manife-
stano le sorgenti denominate adel
Gullo a segnate al n. 208 tera

Portata circa ljeeo. 6.

&Isto, ti 3rtntstro per i lavoN pubbital

(40g Goara
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TICUNIADP E 0COSIIMISOIN MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PUBBLICO

DifBda per tramutamento di certißcato di rendita

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
.
del consolidato 3,50%

Avviso di rettißca (3• pubblicazione). Avviso n. 56.

L'art. 9 del decreto Ministeriale 23 gennaio 1942-XX, pub-
blicato nella Gazzetta Ufflotale del Regno del 26 gennaio 1942,
n. 19 a pag. n. 309, nel senso ove ð detto: « Ai contravventori

delle disposizioni del presente decreto si applicano le san-

zioni previste dalla legge 8 luglio 1941-XIX, n. 641 », devest

invece leggere: « Ai contravventori delle disposizioni del pre
sente decreto si applicano le sanzioni previste dalla legge
8 luglio 1941-XIX, n. 645 ».

(535)

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del
certificato di rendita Cons. 3,50 %, n. 382124, di annue L. 140,
intestato a Brizio Blanca di Autorio moglie a Moraglia An-

tonio.
Poichè detto certificato à mancante del mezzo foglio di

compartimenti semestrali, si dißida chiunque possa avervi
1.nteresse che, trascorsi eel mesi dalla data della prima pub-
blicazióne del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno senza che siano state notificate opposizioni, si provve-
derà alla richiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del regola-
mento generale sul Debito pubblico approvato con'R. decreto
19 febbraio 1911, n. 298.

MINISTERO DELLE FINANZg Roma, addl 8 ottobre M1-XIX

DIREZIONE GENERAIÆ DEI, TEsunt DmSIONE 1* PORTAFOGLID Il difelf0f6 gen&Yale: PolsNzA

Media del cambi e del titoli del 2 febbraio 1942-XX - N. 20 (3994)

samoto amos
afBatale compensazion.

Argentina (peso carta) . . . 4 - -

Belgio (belgas) . .
. . . .

-- 3, 0418
Bolivia (boliviano) . . . . .

-
-

Brasile (milreis) . . . . . .
-- -

Bulgaria (leva; . . . . . . .

- 23, 20
Canade (dollaro) . . . . . .

- -

Cile (peso) . . . . . -

-- -

Danimarca corona) . . . . .
-- 3, 9698

Egitto (lita eg.) . . . . .

Equador (sucre) . . . . . .
-

--

Estonia (corona) , , . . . .

- 4, 6970
Finlandt•a (marka) . . . . .

38, 91
Francia (franco; . . . . . .

--

Germania (reichmark) . . . . 7, 6045 7, 6045
Giappone (yen) . . . . . 4, 475 -

Grecia (dracma) . . . . . .
-- 12, 50

Inghilterra (6terflua) . . . . .

Islanda (corona) . . . . . . - -

Lettonia (lat) . . . . . . .
- 3, 6751

Lituania (litas) . . . . . . . 3, 3003
Messico (peso) . . . . . . .

-- --

Norvegia (corona) . . . . . .
- 4, 3215

Olanda (florino) . . . . . .
- 10, 09

Perú (soles) . . . . . .

Poloma (zloty) . . . . . . .
- 380,23

Portogallo (scudo) . . . . • 0, 7860 0, 7670
Romania (leu) . - • • • • - 10,5263
Slovacchia (corona) . . • • •

- 65, 40
Spagna (peseta) - . . . •

- 169, 40
S U. America (dollaro) . . , - -

Svezia (corona) . . . , , . . 4, 53 4, 5290
Svizzera (franco) . · • • a . 441 - 441 -

Turchia (lira T) . . . . . .
- 15, 29

Ungheria (pengo) . . . . . . - 4, 67976
U.R.S.S (rublo) . . . , . »

- -

Uruguay (pesos) . . . . . . - -

Venezuela (bolivar) . . . . .
-

-

Croazia (kuna) . . . . .
- 38 --

Hendita 3,50 % (1906) . . . a a n . . . . . . 79, 47ð
Id. 8,50 % (1902) . . • a . . . · • • • • 77, 125
Id. 8 %1ordo.....au..... 53,25
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . 93, 325

Redimibile 5,50% (1934) . . . . • • • • • · 74,05
Id 5 % (1936) . . . . . . . 94, 77ð

Obbligaziont Venezie 3,50 g . . . . . . . . 95, 025
Buoni Tesoro novenn. 4 % scad. 15 febbraio 1943 98, 60
Id. Id. Id. 4 % Id. 15 dioembre 1943 98, 175
Id. Id. Id. 5 % Id. (1946) 98,225
Id. Id. Id. § % Id. (1949) 97, 475
Id. Id. Id. ö% - Id. febbrato 1950

. 97, 75
Id. Id. Id. &X - Id. Bettambre 1950 97,45

MINISTERO DELLE FINANZE
i)IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di mezzo foglio compartimenti
semestrali di certiilcato di rendita Cons. 3,50 %

(2* pubblicazione). Avviso n. 87.

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del
certificato di rendita Consolidato 3,50% n. 356256 di annue
L. 35, intestato a Gillio Catterina fu Giovanni, moglie di Mo-
lino Tommaso, domiciliato a Villanova d'Asti.

Poichè detto certificato à mancante del mezzo foglio di
compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa averti
irsteresse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufffetale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà alla rictiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del rego-
lamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. de

creto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 30 novembre 1941-XX

R direttore generale• PGIENZ&

(4747)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Classinca in Þ categoria di opere idrauliche per la sistema.
zione del fiume Bormida di Millesimo, del suo affluente
Uzzone e delle Bormide riunite di Spigno e di Millesimo.

Con decreto Reale 14 settembre 1941-XIX, registrato alla

Corte del conti 11 7 ottobre stesso anno al foglio fi9 del regi-
stro 23 Lavori Pubblici, sono state classificate tra le opere
idrauliche di P categoria quelle Occorrenti per la sistema-
zione del flume Bormida di Millesimo e del suo affluente Uz-

zone nelle provincie di Cuneo e di Asti, dal confine con la
provincia di Savona uno alla loro confluenza - presso BI-

stagno - con la Bormida di Spigno, nonche quelle occorrenti
in provincia di Alessandria per la sistemazione delle Bormide
riunite di Spigno e di Millesimo, da Bistagno fino allo aboco0
nel flume Tanaro: opere interessanti i beni compresi nel pe-
rimetro indicato in tre corografie al 25.000, alligate al de

creto stesso.

(534)
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CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a nove posti di vice segretario in prova nel ruolo
della carriera amministrativa della Direzione generale
della marina mercantile.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 21 agosto 1921. n. 1812, contenente disposi-
zioni sulla protezione ed assistenza agli invalidt di guerra;

Visto 11 11. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes-
sive modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito nella
legge 26 maggio 192OIV, n. 868, che reca norme a favore del

personale ex combattente;
Vista la legge 26 luglio 1929-V11, sulla istituzione dell'Opera

nazionale per gli orfani di guerra;
Vista la legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli

invalidi per la causa nazionale le disposizioni concernenti la
protezione ed assistenza agli invalidi di guerra;
Vista la legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, che estende agli

Orfani dei caduti per la causa nazionale le provvidenze ema-
mate a tavore degli orfani di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, sul-
l'assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali, ed i
successivi Regl decret1-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
20 giugno 193¾XVII, n. 898, e la legge 29 giugno 1940-XVIII,
n. 939;

Visto 11 R. decreto-logge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che
reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la
causa fascista, del mutilati e feriti a favore della causa stessa,
nonchè degli iscritti al Fasci di combattimento da data ante-
riore al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-X11, n. 1176, conver-
tito nella legge 27 dicembre 1934 XIII, n. 2125, che determina
la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai
pubblici impieghi, e successive modificazioni ed estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che sta-
bilisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIll, n. 116, sulla
precisazione delle ricompense al valor militare valutabili agli
effetti dei benefici concessi per le benemerenze di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, con-
vertito nella legge 3 giugno 1935.XIII, n. 996, concernente la
ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici im-
pleghi;

Vieto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIll, n. 343, conver-
tito nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1019, concernente 11 trat-
tamento del personale statale e degli Enti pubblici richia-
mato alle armi, ed 11 R. decreto 15 maggio 1941-XIX, n. 584;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, con-
vertito nella legge 14 maggio 1936-XIV, n. 931, che estende agli
invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale le disposizioni a favore degli
invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in
guerra;

Visto 11 11. decreto-legge 3 gi,ugno 1936-XIV, n. 1172, con-
vertito nella legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, con 11 quale
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni
militari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, recante
disposizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo
presso l'Amministrazione dello Stato:

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver-
tito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
relativo ai provvedimenti per l'incremento demografico della
Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, con-
Vertito nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, che estende al
militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti dei

caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e
congiunti dei caduti nella guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 193 XVII, n. 1728,
recanto provvedimenti per la difesa della razza italiana:

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938.XVII, n. 1858, che
equipara 11 brevetto di Sansepolerista a quello della Marcia
su Roma, agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti di-
sposizioni per i benemeriti della causa fascista;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la
concemione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi;

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, contenente
provvedimenti a favore degli squadristi e vecchi fascisti;

Visto il R. decreto 5 settembre 19&XVIII, n. 1338, con 11
quale sono state riordinate le tabelle organiche dell'Ammini-
strazione centrale della marina mercantile;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, sulla estene
stone agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti nella
attuale guerra delle disposizioni vigenti a favore degli inva-
lidi, degli orfant e congiunti del caduti in guerra;

Vista la legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, che estende i be-
nefici previsti dal R. decreto 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, in fa-
vore dei cittadini che hanno partecipato alle operazioni mi-
11tari della Spagna quali assimilati o militarizzati;

Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, con 11
quale vengono estese anche ai cittadini che hanno parteci-
pato, nei reparti delle Forze armate dello Stato, ovvero in
qualità di militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra
nell'attuale conflitto, le provvidenze già emanate a favore dei
combattenti delle precedenti guerre;

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio del Mini-
stri in data 4 marzo 1941-XIX, n. 9255-5797-4-2-1-3-1, con la quale
è stato stabilito che la metà dei po6ti dei pubblici concorsi
deve essere riservata a favore dei richiamati alle armi, dopo
il loro congedamento;

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Mint.
stri in data 16 aprile 1941-XIX, n. 6393-1-3-1, con la quale si
dispone l'ammissione ai concorsi per pubblici impieghi nello
Stato italiano dei cittadini albanesi in possesso degli altri
requisiti prescritti nel relativi bandi di concorso;

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo in data 11 ottobre
1941-XIX, con 11 quale à stato autorizzato un concorso a 22
posti di vice-segretar10 in prova nel ruolo della carriera am-
ministrativa della Direzione generale della marina mercantile
(gruppo A, grado 11•);

Considerato che attualmente sono vacanti in detto ruolo
soltanto 18 poeti, dei quali metà deve restare riservata a fa.
vore dei richiamati alle armi;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a nove posti di vice-
segretario in- prova nel ruolo della carriera amministrativa
della Direzione generale della marina mercantile (gruppo A.
grado 11•).

A detto concorso non sono ammesse a partecipare le donne.
Sono altresi esclusi dal concorso gli appartenenti alla

razza ebraica ed i cittadini italiani i quali abbiano contratto
matrimonio con persone di nazionalità straniera posterior-
mente alla dati di entrata in vigore del R decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728 (4 dicembre 1938-XVII), -senza
la prescritta autorizzazione.

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che
siano in possesso dei titoli di studio indicati nel successivo
art. A e che alla data del presente decreto abbiano compiuto
l'età di anni 18 e non sorpaS6ata quella di anni 30.

11 detto limite massimo di età è elevato di anni cinque:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo,
siano stati imbarcati su navi mercantill in sostituzione del
servizio militare;

b) per i legionari fhimani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobi-

litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-
XIII al 5 maggio 1936-XIV;
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d) per coloro che, in servizio militare non isolato al-
)'estero, ovvero in qualità di assimilati o militarizzati, abbia-
80 partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio3939XVII a relative operazioni militari;

e) per coloro che hanno partecipato, nei reparti delle
Forze armate dello Stato, ovvero in qualit& di militarizzati o
assimilati, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Tale limite à poi elevato a 89 anni:
a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa

fascista, o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'A. O., o in seguito a parteci-
pazione ad operazioni militari, in servizio militare non isolato
all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV o fino al 31 luglio 1939-XVII
o in dipendenza dell'attuale guerra, a favore dei quali siano
stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra in ap-
plicazione delle norme Vigenti;

b) per gli ex comlbattenti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18 e per coloro che abbiano
partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltes1 nelle Colonie dell'A. O.
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193&XIV e per coloro che
in servizio militare non isolato all'estero abbiano partecipato,
dopo 11 5 magglo 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII, a
relative operazioni militari, quando gli uni e gli altri siano
stati decorati al valore militare o che abblano conseguito pro-
mozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cul sopra coloro che abbiano
riportato condanne per reati commessi durante 11 servizio
militare, anche se amnistiati;

c) per gli aspiranti che siano soci di d1rftto dell'Unione
fascista per le famiglie numerose af senal del R. decreto 22 no-
Tembre 19W-XVI, n. 2032, salvo 11 maggior limite consentito
fa applicazione dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, D. 1542, convertito con modificazione nella legge 3 gen-
nalo 1939-XVII, n. 1.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente

inscritti al Fasci di combattimento senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la CAusa fascista
per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925 in
possesso del relativo brevetto che risultino inscritti ininterrot-
tamente al P N.F. dalla data dell'evento che fu causa dellaferita anche se posteriormente alla Marcia su Roma;

b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di

cui alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle di-
sposizioni anzidette purché complessivamente non si supe-
rino 1 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspirantiche alla data del presente bando siano impiegati civili di
ruolo, in servizio dello Stato e per coloro 1 quali si trovino
nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto-legge 1• apri-
1e 1935-XIII, n. 843.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso anzidetto, sotto-
scritte dall'aspirante redatte su carta bollata da L. 6 e corre-date dei docualenti indicati al successivo art. 4 dovranno es-Bere presentate o dovranno pervenire al Ministero delle comu-nicazioni (Direzione generale della marina mercantile - Divi-
sione personale e servizi vari) entro 11 90• giorno non festivo
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gas-
setta U¶fetale del Regno.

I candidati che risiedono nelle colonie o all'estero e co-loro che dimostrino - con un certificato dell'autori‡à mili-
tare - di essere richiamati in servizio militare hanno la fa
coltà di produrre, nel termine predetto, la sola domanda,salvo. a corredarla del relativi documenti almeno dieci giorni
prima dell'inizio delle prove scritte di esame.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione
oltre il loro nome, cognome e paternità, anche 11 recapito e
debbono elencare tutti i documenti che vengono prodotti a
corredo di essa.

Gli aspiranti che risiedono nelle colonie o all'estero de-
vono indicare 11 loro recapito nel Regno, per le comunicazioni
che PAmministrazione reputi opportuno fare quivi.
1)ebbono inoltre dichiarare sotto la loro personale respan-

sabilità, di non appartenere alla razza ebraica.

I candidati che intendano sostenere esami facoltativi di
lingue estere debbono indicarlo nella domanda. Non sarà
tenuto conto delle richieste fatte posteriormente.

14 domande degli invalidi di guerra, per la causa nazio-
nale, per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per le operazioni
belliche compiute in servizio non isolato all'estero, debita-
mente documentate, dovranno perventre al Ministero per 11
tramite della sede centrale dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza degli invalidi di guerra, la quale dovrà
unire 11 certificato di invalidità agli effetti della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312.

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a
data apposto dal Ministero.
Il Afinistro, con decreto non motLvato e.insindacabile, può

negare l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti
documenti:

1) diploma originale, o copia di esso autenticata da no-
taio, di laurea in giurisprudenza, o in economia e commercio,
o in scienze politiche, o di laurea in scienze economiche rila-
sciata dal Regio Istituto navale superiore di Napoli, o di
laurea.rilasciata in base a precedenti ordinamenti:

a) dalle tre Sezioni speciali dell'Istituto superiore di
economia e commercio di Venezia; 1) Sezione consolare di
6cienze applicate alla carriera diplomatica; 2) Sezione magi-
strale di economia e diritto: 3) Sezione magistrale di compu-
tisteria e ragioneria;

b) dal Regio Istituto superiore « Cesare Alfleri a di F1-
renze;

c) in scienze politiche e scienze sociali della Regia
Università di Padova o dall'Università cattolica del Sacro
Cuore di Milano;

d) in scienze politiche e sindacali della Facoltà fa-
scista presso la Regia Università di Perugia;

e) in scienze sociali e sindacali della Regia Università
di Ferrara.

I laureati della sessione immediatamente anteriore alla
scadenza del termina utile per la presentazione delle domande,
hanno facoltà di e61bire un certificato dell'Università, debita-
mente vistato, attestante 11 conseguimento della laurea, salvo
ad esibire 11 diploma originale o la copia antentica di esso;

2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L 8;
3) certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei

diritti politici su carta da bo110 da L. 4.
Agli effetti del presente decreto sono equiparati ai citta-

dini dello Stato gli italiani non regnicoli, i cittadini albanesi
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in
virtil di un decreto Reale;

4) gertificato generale del casellario giudiziale, su carta
da bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica,
su carta da bollo da, L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Co-
mune ove l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di resi-
denza per un tempo minore, altro certificato del podestA, o
dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto precedenti
residenze entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4,
da un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria
sicurezza nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune
di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e

rebusta costituzione fisica.
I candidati 1nvalidi di guerra o minorati per la causa

nazionale o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gen-
na10 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o in seguito a partecipazione ad operazio.ni militari, durante
11 servizio militare non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio
1936-XIV e fino al 31 luglio 193 XVII o in dipendenza dell'at-
tuale guerra, produrranno 11 certiftcato dell'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua ílducia;

7) copia dello stato di servizio militare se l'aspirante
abbia prestato servizio da ufficiale ovvero copia del foglio
matricolare, se sottufficiale o militare di truppa. Coloro che
non abbiano prestato servizio militare debbono invece presen-
tare il certificato di esito di leva o di iscrizione sulla lista
di leva, da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4.
· Oltre alla copia dello stato di servizio o del foglio matri-
colare annotata delle eventuali benemerenze di guerra, coloro



574 10--tr-1912 (XX)' - GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 33

che abbiano prestato servizi0 militare durante la guerra 1915-18
o che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato anche in qualità di militarizzati o assi-
milati, alle operazionimilitari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o che in servizio
militare non isolato all'estero, abbiano partecipato, dopo 11

5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII a relative ope-
cazioni militari o abbiano preso parte all'attuale conflitto,
presenteranno inol‡re, rispe#ivamente, la dichiarazione inte-

grativa at eensi della circolare n. 588 del Giornale militare

ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rilasciarsi per l'app11-
cazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1178, al
sensi della circolare n. 427 del Giornale ufficiale del 1937, o
analoga dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili

durante la guerra 1915-18 proveranno tale circostanza me-

diante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle
autorità marittime competenti.

I candidatt invalidi di guerra o minorati per la causa

fascista o in dipendenza dei fatti d'arme, avvenuti dal 16 gen-
nato 1935-KIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni militari du-
rante il servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1936-XIV e fino al 31 luglio 194XVII o in dipendenza del-

l'attuale guerra anche in qualità di militarizzati o assimilati

dovranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del
decreto di concessione della relativa pensione o mediante uno
dei certilleati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra, o intkne, mediante un'attestazione rila-

sciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera
nazionale mvalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale

dell'Opera stessa.
Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o

dei caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gen-
naio 1935-XIII, in Africa Orientale o in dipendenza dell'ate

tuale guerra e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati

per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme veri-

ficatisi dalla data predetta in Africa Orientale o in dipen-
denza dell'attuale guerra, dovranno dimostrare la loro qua-
lità, i primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4,
rilasciato dal competer:te Comitato provinciale dell'Opera
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra,
legalizzato dal prefetto; gli altri, con la esibiz one della di-

chiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzien generale delle

pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, oppure
con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podeetà del

Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre
testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e dello stato

civile, legalizzato dal prefetto.
Gli stessi documenti saranno presentati dal candidati in-

validi o minorati in dipendenza di operazioni militari cui
hanno partecipato in servizio militare non isolato all'estero

dal 5 maggio 1936 al 31 luglio 1939-XVII nonche dagli orfani
di caduti o flgli di invalidi in conseguenza delle operazioni
stes6e;

8) certificato in carta da hollo da L. 4, comprovante
l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista ed alla Gioventù
italiana del Littorio od at Gruppi universitari fascisti nonchè
la data d'iscrizione.

Tale certificato; dovrà essere rilasciato dal segretario (o,
anche dal vice-segretario se trattisi di capoluogo di Provincia)
del competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto
del segretario federale o, in sua vece, dal vice-segretario fe-
derale o dal segretario federale amministrativo.

Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922,
11 certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la

iscrizione noa ebbe interruzione; dovrà essere rilasciato per-
60nalmente dal segretario federale della Provincia o dal vice-

segretario federale facente funzione del segretario federale
mobilitato e vistato, per ratifica, dal Ministro Segretario del
P.N.F. o da uno dei Vice-segretari o da un segretario federale
comandato presso 11 Direttorio nazionale del P.N.F., oppor-
tunamente designato dal Segretario del Partito.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito
per la causa fascista, il certificato dovrà attestare che non

vi fu interruzione nella inscrizione al Partito Nazionale Fa-
scista dalla data dell'evento che fu .causa della ferita anche
se posteriore alla Marcia su .Roma.

Gli italiani non regnicoli e quelli residenti all'estero pro-
durranno un certificato, in carta da bollo da L. 4, firmato
personalmen:e dal segretario del Fascio all'estero della sede

in cui risiedono, ovvero dal Segretario generale dei Fasci al-

l'estero. Il certificato potrà, altresi, essere rilasciato diretta-

mente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero a firma del

Segretario generale o di uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detto certificato sarà sottoposto alla ratifica del Ministro
Segretario del Partito o di uno dei Vice-segretari del P.N.F. O

da un segretario federale comandato presso 11 Direttorio na-
zionale del P.N.F. opportunamente designato dal Segretario
del Partito, solo nel caso in cui si attesti la appartenenza al
Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

I certificati di appartenenza al P.N.F. dei Sammarinest
residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere fir-

mati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese (P.F.S.)
e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel
Regno dovranno essere firmati dal segretario della Federa.

Zione che 11 ha in forza o da un vicedegretario facente fun-

zione del segretario federale comandato. I certificati anta
Marcia su Roma, invece, rilasciati secondo il caso, dal Se.
gretario del P.N.F. o dai segretari federali del Regno, do-
vranno avere 11 visto di ratifica del Ministro Segretario del

P.N.F. O di un Vice-segretario o di un segretario federale

comandato presso il Direttorio nazionale del P.N.F. opportu-
comente designato dal Segretario del Partito.

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non ð richiesta

per 1 mutilati od invalidi 'di guerra o per i minorati in dipen-
denza dei fatti d'arme verificatisi nell'Africa Orientale dal
16 gennaio 1935 o all'estero in servizio militare non isolato

dopo 11 5 maggio 1936.
Gli aspiranti ex combattenti, non iscritti al P.N.F. pos-

sono essere ammessi al concorso a condizione che dimostrino,
con apposito certificato, di avere presentato doma.nda di

iscrizione al P.N.F. Detti candidati, qualora risultino vincitori
del concorso, potranno conseguire la nomina sempre quando
dimostrino, nel termine che verrà assegnato dall'Amministra-
zione, di avere ottanuta l'iscrizione al Partito stesso. In caso
contrario s'intenderanno senz'altro decadut1 dal diritto di

conseguire la nomina all'impiego;
9) dichiarazione in carta libera, da produmi soltanto

dagli aspiranti coniugati, da cui risulti - sotto la loro re-

sponsabilità se siano o meno coniugati con straniere, e,
nell'affermativa, la data del matrimonio.

Qualora 11 matrimonio sia 6t3to celebrato dopo l'entrata in
vigore del. R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
Eella dichiarazione deve essere :ndicato se sia stata concessa

l'autorizzazione del Ministero dell'interno al sensi degli arti-
coli 2 e 18 del detto Regio decreto-legge, ovvero se 11 matri-

monio sia stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3 del

Regio decreto-legge stesso.
I candidati - coniugati o vedovi - che hanno figli viventi

dovranno presentare anche lo stato di famiglia - in carta
da bollo da L. 6 - da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
il candidato ha 11 suo domicilio;

10) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le

famiglie numeroso da prodursi dai candidati che siano soci

di diritto dell'Unione stessa che comprovi tale loro qualità;
11) fotografia recente del candidato (sulla quale deve

essere applicata una marca da bollo da L. 6 da annullarsi

dall'ufficio del bollo straordinario), mun1‡a di firma. Tanto
la fotografla che la firma dovranno essere autenticate dal
podestà o da un notaio quando 11 candidato non sia prov-
visto del libretto ferroviario del quale in tal caso dovranno
essere segnalati gli estremi. Il libretto dovrà, per altro, essere
esibito all'atto della presentazione agli esami.

Art. 5.

L'estratto dell'atto di nascita di cui al n. 5 dell'articolo
precedente deve essere di data posteriore al 10 marzo 1939-XVII,
mentre i documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 8 debbono
essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del pre-
sente decreto.

La firma dell'ufficiale dello stato civile che rilascia i cer-
tificati di nascita e di cittadinanza deve essere legalizzata
dal presidente del Tribunale o dal pretore competente per
territorio; per 1 certificati di buona condotta la firma del po-
destà va legalizzata dal prefetto; sui certificati generali del
casellario giudiziario la fkrma del segretario di Regia proqura
va legalizzata dal procuratore del Re.
Il certificato di sana e robusta costituzione fisica deve

essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un medico
provinciale e deve, lavece, contenere il visto del podestá non-
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che la legalizzazione del prefetto, se rilasciato da un ufficiale
saaltarlo; se 11 certifleato medico viene rilasciato da un me-

dico militare, la firma di questi deve essere autenticata dalla
superiore autorità militare; la firma del podestà o del notalo
che autenticata la fotografla, deve essere legalizzata riepet-
‡ivamente dal prefetto ovvero dal presidente del Tribunale
o dal pretore competente per territorio.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del
Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
da autorità amministrative residente nel comune di Roma.

I concorrenti che appartangono ad Amministrazioni statali
come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i
documenti di cui ai numeri 1, 2, 7, 8 e 9 del precedente arti-
colo, insieme a copia integrale del loro stato di servizio civile
rilasciato in data non anteriore a tre mesi a quella di pub-
blicazione del presente decreto ed autenticato dai superiori
gerarchici.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle

armi, possono esibire, in luogo dei documenti di cui al nu-
meri 3, 4, 5 e 6 del precedente articolo, un certificato rilasciato,
eu carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante, la loro buona condotta e la ido-
neità 11sica a coprire 11 posto al quale aspirano.

I requisiti per otteaere l'ammissione al concorso e quelli
che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al
posto, cui 81 aspira, debbono essere posseduti prima della
scadenza del termine utile per la presentazione delle do-
mande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti
debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
641Vo quanto è disposto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937-XV, n. 1542, per i coniugati.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della
media dei voti riportati celle prove scritte e dal punto otte-
nuto in quella orale.

La prova facoltativa di lingue estere à limitata alle lingue
inglese e tedesca. Per ognuna di esse verrà assegnato un coef-
ficiente da un mínimo di 0,30 ad un massimo di un punto.

Detti coefficienti saranno aggiunti alla votazione com-

plessiva riportata negli esami obbligatori.
Per l'assegnazione di detti coefficienti 11 candidato dovrà

ottenere una votazione di almeno sette decimi nell'esame
scritto e sei decimi nell'esame orale,

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se-
Condo l'ordine dei punti della votazione complessiva, aumen-
tata degli eventuali coeffleienti per le prove facoltative.

A parità di merito saranno osservate le preferenze stabi-
lite dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-II, n..2395 (nel
testo approvato col R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176, conver-
tito nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, e integrato
col R. decreto 9 luglio 1940-XVHI, n. 1156), ferme restando
le disposizioni contenute nelle leggi 21 agosto 1901, n. 1312;
ô luglio 1929-VII, n. 1024; 26 luglio 1929-VII, n. 139/, e 11 giugno
1931-IX, n. 777; e nei Regi decreti 8 maggio 1924-II, n. 843, e
3 gennaio 1926-IV, n. 48. Si osserveranno inoltre gli articoli
6, 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933-XII, a. 1706, e 3 del
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111; R. decreto-
legge 2 giugno 1936-XV, n. 1172; R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1542; legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233; R. decreto
6 giugno 1940-XVIII, a. 1083, e legge 25 settembre 1940-XVIII,
n. 1458.

Art. 6·
Art. 11.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati
alla domanda.

Non si ammettono riferimenti e presentazioni fatte ad altre
Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio orignale ne
si terrà conto delle domande presentate oltre 11 termine di
cui all'art. 3 nè di quelle insufficientemente documentate.

Comunque l'Amministrazione potrà concedere un brevis-
simo termine per la rettifica dei documenti non regolari.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con succes-
Bivo decreto Ministeriale, sarà composta come segue:

un consigliere di Stato - presidente;
due funzionari della Direzione generale della marina

mercantile di grado non inferiore al 6• - membri;
due professori di università o di istituto di istruzione

superiore - membri;
un funzion.ario della predetta I)irezione generale, di

grado non inferiore all'8 eserciterà le funzioni di segretario
della Commissione.

Occorrendo, la Commissione sarà integrata da uno o più
professori per gli esami facoltativi di lingue estere.

Art. 8.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso 11 Ministero
delle comunicazioni, Direzione generale della marina mer-

cantile, od altra sede che sarà tempestivamente indicata e

consterà delle prove scritte e della prova orale, specificate
nel programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte avranno inizio, non prima del 300 giorno,
non festivo, dopo 11 termine per la presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso, nel giorni che saranno
Assati con successivo decreto da pubblicarsi sulla Gazzetta
Ufficiale del Regno.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile del

giorno e del luogo in cui le prove scritte, quanto quelle orall,
saranno tenute.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata se 11 candidato
8108 abbia ottenuto la votazione di almeno sei decimi.

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati
idonei, da approvansi con decreto Ministeriale, sarà pub-
blicata nel bollettino del Ministero e nella' Gazzella Ufficiale
del Regno.
I vincitori del concorso saranno assunti tempestivamente

in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a

giudizio del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato
capacità, diligenža e buona condotta earanno nominati in
ruolo con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per
il grado di vice-segretario.

Coloro che, allo scadere del periodo di prova, fossero
invece, ritenuti,. a giudizio dallo stesso Consiglio di ammi-
nistrazione, non idonei a conseguire la nomina in ruolo,
saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno, Salva
la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare di
altri sei mesi la durata del periodo di prova.

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni
di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46,
conseguiranno subito la nomina a vice segretario con riserva
di anzianità.

Art. 12.

At vice-segretari in prova compete 11 rimborso della sola
spesa personale di viaggio in seconda classe (dal luogo di
residenza nel Regno, ovvero dalla stazione di confine o dal
porto di sbarco per coloro che al momento della nomina rl·
siedono all'estero) nonche dal giorno dell'assunzione in ser.
vizio, un assegno lordo mensile di L. 916,98.

Inoltre a coloro che ne abbiano diritto, secondo le Vigenti
disposizioni, compete l'aggiunta di famiglia.

Al provenienti da altri ruoli di personale statale saranno

corrisposti gli assegni previsti dall'att. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926-IV, n. 46.

Art. 13.

Per quanto riguarda la compilazione del temi da svolgere,
le modalità degli esami ed altro non previsto nei precedenti
articoli, valgono in quanto applicabili, le disposizioni sta-
bilite dal R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per

la registrazione.

Roma, addi 18 gennaio 1912-XX

11 Ministro: Host-Valtruar
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PROGRAMMA DEGLI ESAMI b) I funzionari dell'Amministrazione dell'Interno ap-

Prove scritte obbligatoffe (durata massima otto ore).

Svolgimento di un tema per ognuno dei seguenti gruppi
di materie:

1) diritto costituzionale, amministrativo e corporativo;
2) diritto civile, diritto commerciale e diritto marittimo

privato;
3) economia corporativa e scienza delle finanze.

partenenti ai gruppi A eB che si trovino nelle condizioni
prescritte dagli articoli 174, penultimo comma, e 184 della
stessa legge comunale e provinciale;

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione
del regolamento organico, la effettiva sostituzione del segre-
tario titolare, nonchè i capi ripartizione titolari di servizi
comunali, che siano provvisti della patente di abilitazione
alle funzioni di segretario comunale ed abbiano 11 grado e

l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della citata legge comunale
e provinciale.

Prove facollative di lingue estere
(durata massima ore quattro per ogni lingua).

Traduzione dall'italiano nella lingua estera dalla quale
risulti che 11 candidato à in grado di scrivere correttamente
in tale lingua senza aiuto di vocabolario e grammatica.

Prova orale (durata massima ore una).

La prova orale verterà su tutte le materie indicate nel
programma delle prove scritte e sulle seguenti:

Diritto amministrativo marittimo (parte I, Codice marina
mercantile).

Nozioni di diritto penale, con particolare riguardo al reati
marittimi, di cui alla II parte del Codice marina mercantile.

Legge e regolament0 per l'amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato.

Nozioni di statística.
Nozioni di politica commerciale.

Per la prova facoltativa di lingue estere l'esame orale con-
sisterà nella lettura e traduzione di un brano di prosa di au-
tore moderno e di una conversazione con l'esaminatore, dalle
quali risulti che 11 candidato sia in grado di leggere corretta-
mente, traducendò con esattezza e senza esitazione immedia-
tamente 11 brano letto, nonchè di esprimersi correntemente
nella lingua estera.

Roma, addl 18 gennaio 1942-XX

11 Ministro: HosT-VENTURI
(532)
i

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorsi a posti di segretario capo di 26 classe
dei comuni di Milazzo, Lentini e Gela

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale
approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il R. decreto 21 marzo 1929. n. 371, contenente di-
sposizioni 6UllO stato giuridico ed economico del segretar1
comunali;

Decreta:

Art. 1.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti de-
vono far pervenire al Ministero dell'interno (Direz1one gene-
rale amministrazione civile), non oltre il giorno 10 maggío
1942-XX, domanda in carta da bollo da L. 6, corredata della
ricevuta di pagamento della tassa di lire 30, da effettuars1
mediante vaglia postale intestato al Ministero come sopra,
della patente di abilitazione alle funzioni di segretario co-

munale, e di tutti quegli altri titoli e documenti che l'aspi-
rante ritenga di produrre nel proprio interesse, specificata-
mente indicati in elenco separato in carta semplice ed in du-
plice esemplare. Devono, inoltre, produrre 11 certificato del
podestà, comprovante lo stato di coniugato o di vedovo e,
nel primo caso, anche una dichiarazione in carta libera atie-
stante se siano o meno coniugati con straniere e, nell'affer-
mativa, con l'indicazione della data del matrimonio, se sia
stata concessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno ai
sen61 degli articoll 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre
1938-XVII, ovvero se 11 matrimonio sia stato contratto in dif-
formità degli articoli 2 e 3 del decreto stesso.

Gli aspiranti che, alla data di pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, dimostrino di tro-
varsi in servizio militare potranno presentare in termini la
sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro
trenta giorni dalla scadenza del termine sopra stabilito.
I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale

devono produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato ,

dalla Prefettura da cui dipendono, dal quale risulti la loro
posizione di carriera.
I funzionari di cui alla lettera b) devono produrre una

allemaalune ualulsteriale da cul Ilbulii Ïd lUIU Usuimo l'à$•
tuale posizione di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto
devono produrre:

1) certifloato rilasciato dal podestá da cui risulti 11 loro
stato di servizio;

2) certificato del podestá attestante che al vice segretario
spetta l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per 1 capi
ripartizione 11 certificato da cui risulti la qualitica di cap1
ripartizione titolare;

3) estratto dell'atto di nascita in conformità delle dispo-
sizioni del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4) certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto:

5) certificato medico di sana e robusta costituzione;
6) certificato comprovante l'attuale appartenenza al Par•

tito Nazionale Fascista.
I documenti Indicati nel presente articolo devono essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati,
ove occorra.

Sono indetti i concorsi per titoli ai posti di segretario Art. 4.
capo di 2a classe (grado 4') vacanti nei comuni di Milazzo,
Lentini e Gela, secondo le norme stabilite nelle disposizion1 I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per
sopracitate e nelle seguenti. posti vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale in-

detti dal Ministero dell'interno e non ancora definiti, devono
nella domanda farne espresso richiamo, unendo soltanto allaArt. 2•
medesima un duplice elenco descrittivo, redatto in carta sem-

Sono ammessi a concorrere: plice, dei titoli e documenti già prodotti.
a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli d1 Roma, addl 31 gennaio 1942-XXUno o due gradi immediatamente inferiori che abbiano ri-

spettivamente almeno tre o cinque anni di permanenza nel p. R Ministro: BerrARINI
proprio grado• (538)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg SANrl RAFFAELE, gêT€nf€
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